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«Cultura Tedesca» 58, 2020, 234 pp., € 22

,O�YROXPH�PRQRJUDÀFR�Q�����GHOOD�ULYLVWD�©&XOWXUD�7HGHVFDª�ULXQLVFH�L�FRQWULEXWL�
saggistici dell’omonimo convegno internazionale tenutosi il 6 maggio 2019 pres-
so l’Università della Valle d’Aosta. Come programmaticamente indicato dal tito-
lo, la pubblicazione intende indagare i molteplici punti di intersezione tra genesi e 
VYLOXSSR�GHOO·DXWRELRJUDÀD�H�LO�IHQRPHQR�VWRULFR�FXOWXUDOH�HG�HVWHWLFR�IRUPDWLYR�
GHOOD�OHWWHUDWXUD�GL�YLDJJLR��QHOOR�VSHFLÀFR�FRQWHVWR�GHOOD�SURGX]LRQH�OHWWHUDULD�LQ�
lingua tedesca dalla Frühe Neuzeit�DO�SUHVHQWH��SDUWHQGR�GDOOD�´ULGHÀQL]LRQH�GHOO·L-
GHQWLWj� VRJJHWWLYD� DWWUDYHUVR� OD�PRGLÀFD]LRQH�GHOOD�SHUFH]LRQH� H� OD� ULÁHVVLRQH�
�DXWR�FULWLFD��VXVFLWDWH�GDOO·LQFRQWUR�H�GDO�FRQIURQWR�FRQ�O·DOWURµ������&RQFHQWUDQ-
do l’attenzione sulla scrittura odeporica quale sintesi e interazione tra i tre piani 
GHOOH�IRUPH�WHVWXDOL�H�GHOOH�WLSRORJLH�OHWWHUDULH��LQ�FXL�JLXQJRQR�D�VLQWHVL�UDFFRQWR�
GHO�YLDJJLR�H�VFULWWXUD�DXWRELRJUDÀFD��H�GHOOD�GLIIHUHQ]LD]LRQH�GHL�OLQJXDJJL��LQ�FXL�
trova plastica e dialettica rappresentazione il rapporto tra il narrante e il narrato, 
L�FXUDWRUL�VL�SURSRQJRQR�GL�´DSULUH�XQ�>IHFRQGR@�GLDORJR�IUD�DSSURFFL�OLQJXLVWLFL��
FXOWXURORJLFL�H�OHWWHUDUL�GHJOL�VWXGL�JHUPDQLVWLFLµ������

Dato l’ampio arco temporale e la diversa tipologia dei generi letterari oggetto 
dei singoli studi, l’introduzione evidenzia il passaggio dall’età barocca al primo 
Settecento quale decisivo momento di svolta che conduce dal prevalente ca-
rattere pragmatico-comunicativo del genere del 5HLVHEHULFKW�propriamente detto, 
ancora legato agli stilemi della cultura medievale, all’essenza più scopertamente 
GLGDVFDOLFR�LQIRUPDWLYD� HG� HQFLFORSHGLFR�FRPSLODWLYD� GHO� WHVWR� RGHSRULFR� LOOX-
minista. Il successivo e crescente prevalere di una sensibilità moderna, centrata 
sulle modulazioni emozionali dell’io del viaggiatore, accompagna prima l’asce-
VD�GHOOD�ÀJXUD�GHO�JLRYDQH�YLDJJLDWRUH�QRELOH��SURWDJRQLVWD�GHOOD�%LOGXQJVUHLVH, in 
PDQLHUD�WDOH�FKH�LO�YLDJJLR�GL�IRUPD]LRQH�FRVWLWXLVFD�SRL��D�VXD�YROWD��LO�SXQWR�GL�
LQQHVWR�GHO�IHQRPHQR�FXOWXUDOH�H�GL�FRVWXPH��HXURSHR�HG�H[WUD�HXURSHR��D�FD-
vallo tra Settecento e Ottocento, che va sotto il nome di Grand Tour. Fenomeno 
a cui si accompagna il processo di acculturazione ed emancipazione del giovane 
intellettuale di estrazione borghese. Questo decisivo passaggio psicologico ed 
HVWHWLFR��LQ�IRU]D�GHO�TXDOH�´O·DWWHQ]LRQH�VL�VSRVWD�>«@�GDOO·RVVHUYDWR�DO�YLVVXWRµ�
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������SURGXFH�FRVu�L�VXRL�GHWHUPLQDQWL�HIIHWWL�VXO�SLDQR�GHOOD�UHOD]LRQH�WUD�SHUFH-
zione dell’io, mondo esterno e scrittura, secondo modalità che, pur nel contesto 
GL�HSRFKH�GLIIHUHQWL�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�VWRULFR��GHOOH�VHQVLELOLWj�DUWLVWLFKH�H�GHJOL�
stilemi letterari, conservano la loro generale e sostanziale validità sino alla con-
temporaneità.

Sulla scorta dell’inquadramento storico-tematico qui delineato e nell’ottica 
del superamento della sopraindicata tensione tra racconto di viaggio e scrittura 
DXWRELRJUDÀFD�QHOO·DUFR�WHPSRUDOH�FROORFDWR�WUD�PHWj�&LQTXHFHQWR�H�ÀQH�6HLFHQ-
to, il saggio di Laura Balbiani si concentra sul “punto di intersezione in cui viag-
giatore, autore e narratore si sovrappongono nella deissi personale, intesa quale 
VHJQDOH�WHVWXDOH�SULYLOHJLDWR�GHOOD�VFULWWXUD�DXWRELRJUDÀFDµ�������$�WDO�ÀQH�O·DXWUL-
ce evidenzia come nel genere del 5HLVHEHULFKW predomini dapprima una spiccata 
dimensione lineare del viaggio, entro cui si sviluppano le esperienze di spazio, 
tempo e azione, che si collega a uno scopo puramente documentario-cronachi-
stico del vissuto. La particolare attenzione poi rivolta all’analisi dei pronomi per-
sonali quali elementi che evidenziano i ruoli del discorso nel complessivo quadro 
della prospettiva autoriale-narrativa, unita alla mutazione dello status mediale dei 
testi, stesi sempre più deliberatamente in vista di una loro stampa e conseguente 
IUXL]LRQH�GD�SDUWH�GL�XQ�YLHSSL��YDVWR�SXEEOLFR�GL�OHWWRUL��FRVWLWXLVFRQR�OH�SUH-
rogative dell’esponenziale aumento numerico dei 5HLVHEHULFKWH stessi, accoppiato 
a una rievocazione narrativa dell’esperienza odeporica che passa dalla Wir-Form 
alla Ich-Form. In detta transizione si palesa la mutazione delle peculiarità del testo 
odeporico in quanto veicolo di un’autorappresentazione (ancora) strettamente 
OHJDWD�DJOL�VFRSL�VRFLDOL�FKH�OD�VXD�GLIIXVLRQH�H�OHWWXUD�VL�SURSRQJRQR��6L�FRVWLWXL-
sce in tal modo il vero e proprio nuovo genere delle Memoria e dei 0HPRUDELOLD, cui 
IDQQR�GD�VXSSRUWR�OH�FODVVLFKH�IXQ]LRQL�GHO�GRFHUH�HW�GHOHFWDUH, come nel caso della 
:DUKDIIWLJH�5HL��%HVFKUHLEXQJ (1658) di Hieronymus Welsch.

Nel testo menzionato si preannunciano pertanto svariati caratteri di quell’ac-
centuazione esperienziale ed emozionale del viaggio nel Settecento che il con-
tributo di Albert Meier enuclea attorno al “riposizionamento della coscienza 
YHUVR�O·DXWRULÁHVVLRQHµ�������FRQ�FXL�VL�VDQFLVFH�LO�SDVVDJJLR�GD�XQD�VHQVLELOLWj�SL��
spiccatamente pietistico-illuminista alla nuova sensibilità HPSÀQGVDP. Ciò costitu-
LVFH�O·RJJHWWR�GL�XQ·LQGDJLQH�ÀORVRÀFD�GL�LPSURQWD�JHQHDORJLFD�FKH��FKLDUHQGR�L�
termini del superamento del dualismo materia (Denken) – spirito ((PSÀQGHQ) e 
del processo di soggettivizzazione della sensazione e dell’esperienza sensibile 
(6LQQOLFKNHLW���LQGXFRQR�OR�VIDOGDPHQWR�GHOOD�FRQFH]LRQH�PRQROLWLFD�GHOO·LR�H�O·DF-
centuazione di un sentimento del sé a-razionale. Ciò porta all’attestazione dell’e-
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sistenza, in ogni individuo, di un proprio punto di vista (Gesichtspunkt) e di un 
proprio desiderio elementare e privato da collegare ad esso, in virtù dei quali si 
costituirà il suo concreto sguardo sul mondo. Tale “legittimazione razionale del 
SUH�UD]LRQDOHµ������DSUH�LQ�TXHVWR�PRGR�OD�VWUDGD�D�XQD�GHFLVD�WHQGHQ]D�DOO·HPR-
zionalizzazione ((PRWLRQDOLVLHUXQJ), o meglio sensibilizzazione (6HQVLELOLVLHUXQJ) nei 
termini sopra esplicati, e a una scoperta individualizzazione, che costituiscono 
LQÀQH�JOL� HOHPHQWL� IRQGDQWL�GHO� FDPELR�GL�SDUDGLJPD�RVVHUYDELOH�QHOOD� FRQFH-
]LRQH�LOOXPLQLVWD�GHO�YLDJJLR��DOOH�FXL�IRQGDPHQWD�VWD�GXQTXH�OD�FRQFHQWUD]LRQH�
DXWRELRJUDÀFD�GHOO·LR�VXOOD�VXD�VWRULD��YDOH�D�GLUH�VXOOD�UHOD]LRQH�WUD�LO�Vp��LO�VLVWH-
ma e l’ambiente circostante (8PZHOW). Sulla scorta della palese soggettivizzazione 
dell’esperienza odeporica, la seconda parte dello studio di Meier evidenzia “la 
mutazione nella concezione del viaggio quale passaggio dal ‘viaggio di studio 
GDO�FDUDWWHUH�HQFLFORSHGLFR·�DO�¶YLDJJLR�HVWHWLFR�GL�IRUPD]LRQH·µ�������3HUWDQWR��VH�
nella concezione del viaggiatore illuminista risulta essenziale la distanza critica 
ULÁHWWHQWH��DO�WHUPLQH�GHO�'LFLRWWHVLPR�VHFROR�OD�TXHVWLRQH�SULQFLSDOH�FRQFHUQH�
l’adattamento alle condizioni del luogo estraneo e quindi la disponibilità ad ac-
cettare una mutazione della propria personalità tramite le nuove esperienze. In 
TXHVWR�FRQWHVWR�YD�LQWHVD�O·DQDOLVL�FRPSDUDWLYD�WUD�OD�IRUWH�QRUPDWLYLWj�HWLFR�UD-
]LRQDOH� FKH� LQIRUPD� OH� SDJLQH� GHO�9LDJJLR� SHU� O·,WDOLD (1740) di Johann Caspar 
*RHWKH��SDGUH�GL� -RKDQQ�:ROIJDQJ��H� OD�SUHPLQHQ]D�GHO� UHODWLYLVPR�FXOWXUDOH��
del dato sensoriale e dello sguardo estetico che pervade la ,WDOLHQLVFKH�5HLVH (1813-
������GHO�ÀJOLR�

Una basilare ottica comparativa tra arte medievale tedesca e arte classica ita-
liana è anche quella posta al centro del contributo di Gabriella Catalano, dedi-
cato all’analisi del diario steso dal collezionista d’arte e storico dell’arte Sulpiz 
Boisserée nel corso del suo soggiorno in Italia dal maggio 1837 al giugno 1839. 
L’autrice imposta l’ottica della sua analisi sul nesso tra esperienza individuale e 
VDSHUH� FROOHWWLYR� TXDOH� WLSLFR� IDWWRUH� DOOD� EDVH� GHOO·DSSURFFLR� FXOWXUDOH� GL� RJQL�
viaggiatore straniero che si prepari alla visita dei tesori d’arte italiani, in maniera 
WDOH�FKH�OD�VXD�SHUVRQDOLVVLPD�LPPDJLQH�GHO�%HO�3DHVH�VLD�LO�ULVXOWDWR�GL�XQD�FR-
stante tensione, rispetto al non ancora vissuto, tra la propria pregressa e indivi-
duale esperienza e il patrimonio di idee e immagini precostituite (9RU�%LOGHU), di 
WLSR�YLVXDOH�H�VFULWWR��HVSUHVVLRQL�DSSXQWR�GHO�VDSHUH�FROOHWWLYR��$SSURIRQGHQGR�
l’indagine sullo stile protocollare e nominale del diario, improntato a una evi-
dente Entsubjektivierung� LQ�IRU]D�GHOOD�TXDOH� LO� VRJJHWWR�VFULYHQWH��SHU�FRVu�GLUH��
sparisce dietro l’accumulo di oggetti, azioni, luoghi e persone, il predominante 
carattere retrospettivo delle annotazioni, ordinate a posteriori, viene interpretato 
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come elemento decisivo della volontà di Boisserée di disseminare il testo di in-
dizi che alludano alla creazione di un’immagine d’insieme tesa alla riabilitazione 
dell’arte medievale tedesca. Da questo punto di vista lo sguardo selettivo e com-
SDUDWLYR�FRQ�FXL�O·LQWHOOHWWXDOH�WHGHVFR��VRWWR�OD�VXSHUÀFLH�GHOOH�RSHUH�ÀJXUDWLYH�
e architettoniche italiane, ricerca le tracce della maniera tedesca, espungendo a 
bella posta le testimonianze artistiche degli antichi, e la caparbia convinzione con 
cui celebra l’identità collettiva dei tedeschi sotto l’egida della sua pittura medie-
vale e dell’architettura gotica, salutata in quanto arte nazionale, preannunciano il 
IXWXUR�LPSHJQR�FRQ�FXL�HJOL��QHO�GHFHQQLR�GHO�������VL�GHGLFKHUj�DO�SURJHWWR�GL�
completamento del Duomo di Colonia.

Il lungo ed erudito studio di Marco Castellari sullo scrittore prussiano Ernst 
Wilhelm Ackermann parte dalla disamina del relativo 1DFKODVV pubblicato post 
mortem, nel 1848, dal padre, Wilhelm August Ackermann, e dal curatore dello 
stesso, il mentore Ernst Raupach. Sulla scorta dell’estrema eterogeneità dei gene-
UL�OHWWHUDUL�FRQWHQXWL�QHO�ODVFLWR�H�GHOOD�IUDPPHQWDULHWj�GHL�WHVWL�JLXQWL�VLQR�D�QRL��
l’opera di repêchage�GHL�VXRL�VFULWWL�SRHWLFL��QDUUDWLYL�H�RGHSRULFL�VL�IRFDOL]]D�SDUWL-
FRODUPHQWH�VXOOD�UHOD]LRQH�WUD�GXH�EUHYL�IUDPPHQWL�GL�XQ�SURJHWWR�RGHSRULFR��FKH�
con tutta probabilità si sarebbe dovuto intitolare %LOGHU�DXV�,WDOLHQ�XQG�*ULHFKHQODQG, 
H�DOFXQL�IUDPPHQWL�GL�OHWWHUH��LO�FXL�QXFOHR�SL��LQWHUHVVDQWH�q�UDSSUHVHQWDWR�GDOOH�
missive di Ackermann spedite dai viaggi verso sud (Briefe aus der Ferne in die Hei-
math). L’ipotesi interpretativa di Castellari parte dalla successione, impostazione 
e intreccio di queste lettere dal meridione, in cui è possibile rinvenire una sorta di 
UHVRFRQWR�GL�YLDJJLR�LQ�IRUPD�HSLVWRODUH��HVVH�SDLRQR�LQIDWWL�FRVWLWXLUH��QHO�VHQVR�
VSHFLÀFDWR��LO�PDWHULDOH�WHVWXDOH�SUHSDUDWRULR�FKH�²�HYHQWXDOPHQWH�LQWHJUDWR�FRQ�
JOL�DSSXQWL�LQ�IRUPD�GL�GLDULR��WXWWRUD�LUUHSHULELOL�²�DYUHEEH�FRVWLWXWR�OD�EDVH�GHO�
progettato 4XDGUL�GDOO·,WDOLD�H�GDOOD�*UHFLD��'L�TXL�LO�VDJJLR�VL�IRFDOL]]D�VXOOD�IROJR-
rante modernità e radicalità di pensiero DQWH� OLWWHUDP del giovane scrittore prus-
VLDQR��&Lz�q�IDWWR�VYLQFRODQGROR�SULPD�GDO�FRQWHVWR�Biedermeier, in cui la critica 
WUDGL]LRQDOH�DYHYD�LQWHVR�LQVHULUOR��HG�HQIDWL]]DQGR�SRL�O·HTXLOLEULR�GL�VHQVXDOLWj�
e idealità di una lirica in cui, sul modello hölderliniano, l’esperienza concreta di 
viaggio nel sud della classicità si traduce in una visione (Anschauung) che è insieme 
concreta e poetica, come nell’elegia napoletana Ex voto (1846). La parte conclu-
VLYD�GHOOD�GLVDPLQD�YXROH�LQÀQH�SUHVHQWDUH�OH�PLVVLYH�GDO�PHULGLRQH��LQGLUL]]DWH�
DOOD�IDPLJOLD��FRPH�SULPR�JUDGR�GHO�SURFHVVR�GL�ÀQ]LRQDOL]]D]LRQH�GHL�SURJHWWDWL�
%LOGHU sopra rammentati. S’individuano pertanto in esse il tragitto crono-topico 
del viaggio, segnale di un preciso progetto perseguito dall’io viaggiante, e un 
contestuale processo di autorappresentazione che culmina nel novum della lettera 
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politica del 10 dicembre 1845 da Roma, in cui la serrata critica alla politica di 
censura della capitale prussiana indica il chiaro istinto politico di Ackermann, 
espressione di una palese coscienza apparentabile al Vormärz pre-quarantottesco.
1HO�ORUR�VDJJLR�GDO�WDJOLR�OLQJXLVWLFR�HWQRJUDÀFR�7DQLD�%DXPDQQ�H�/LYLD�7RQHOOL�

prendono in esame i 5HLVHELOGHU�DXV�6DUGLQLHQ (1907-1908) del romanista bavarese 
0D[�/HRSROG�:DJQHU��XQ�WHVWR�FKH�VL�LQVHULVFH�QHO�ÀORQH�GHO�UHVRFRQWR�VFLHQWLÀ-
FR�FXOWXUDOH�GHO�YLDJJLR�GL�LPSURQWD�KXPEROGWLDQD��/H�DXWULFL�SDUWRQR�GDOOD�GHÀQL-
zione del metodo di lavoro wagneriano, improntato sull’osservazione partecipante 
H�VXOO·HVVHQ]LDOH� LPSLHJR�GHOOD� IRWRJUDÀD�D�FRUUHGR�H�VXSSRUWR�GHOOD�VFLHQWLÀFLWj�
GHL�WHVWL��HG�HYLGHQ]LDQR�SRL�FRPH�OH�IRUPH�GL�SURVSHWWLYL]]D]LRQH�GHL�GLDUL�VDUGL��
concentrandosi su determinate scelte tematiche e linguistico-stilistiche, rappresen-
WLQR�XQD� FRQFUHWD� ULVSRVWD� DOOH� HVSHULHQ]H� H� DVSHWWDWLYH�GHO�SRWHQ]LDOH�� VSHFLÀFR�
SXEEOLFR�GL�OHWWRUL��JHRJUDÀ�HG�HWQRJUDÀ�LQ�OLQJXD�WHGHVFD��GHVWLQDWDUL�GHL�5HLVHELOGHU.
,O�FRQWULEXWR�GL�3DROD�3DXPJDUGKHQ�VL�IRFDOL]]D�VXOOD�SRHWLFD�GHO�YLDJJLR�TXDOH�

FRVWDQWH�GL�QDWXUD�HVLVWHQ]LDOH�HG�HVWHWLFD�LQ�6WHIDQ�=ZHLJ��LQ�FXL�O·LR�GHOO·DUWLVWD��
e dunque la sua identità, si riplasma continuamente sulla spinta della complessa 
dialettica tra il proprio sé e l’estraneo (das Fremde) ed entro la dinamica di un con-
tinuo gioco di attrazione e repulsione rispetto alla componente demonica del suo 
io, a sua volta riverbero di quella (auto)coscienza dell’alterità insita nel medesimo 
sé dello scrittore. Dopo aver rimarcato l’impronta cosmopolita e l’assimilazioni-
VPR�HEUDLFR�YLHQQHVH�TXDOL�FRPSRQHQWL�ELRJUDÀFKH�GL�EDVH�GHOOD�IRUPD]LRQH�GL�
=ZHLJ��O·DXWULFH��SDVVDQGR�LQ�UDVVHJQD�QXPHURVL�JHQHUL�OHWWHUDUL�DIIURQWDWL�GDOOR�
VFULWWRUH�DXVWULDFR�QHOO·DUFR�GHOO·LQWHUD�HVLVWHQ]D��GLDULR��VDJJLR��DXWRELRJUDÀD��OHW-
tera, dramma, novella), evidenzia l’essenza del viaggio, oltre che come incontro 
con l’alterità, anche e soprattutto quale impulso alla lettura, alla scrittura e alla 
scoperta di sé. La strettissima interdipendenza tra le due dimensioni del viaggio 
– esteriore e interiore, da intendersi dunque in questo secondo caso anche come 
itinerario di (ri)scoperta delle proprie radici, asburgiche, ebraiche ed europee – si 
IRFDOL]]D�LQÀQH�VXO�PRGHOOR�HVWHWLFR�RIIHUWR�GDOO·DXWRELRJUDÀD�'LH�:HOW�YRQ�*HVWHUQ 
(1942). Lo sguardo retrospettivo, teso al recupero del carattere sovranazionale 
GHOO·,PSHUR�$VEXUJLFR��VL�FRPELQD�LQ�HVVD�DOO·XWRSLFD�LPPDJLQH�GL�XQD�IXWXUD�FR-
PXQLWj�DOWHUQDWLYD�DJOL�RUURUL�EHOOLFL��FRQ�FXL�=ZHLJ�VDQFLVFH�LO�SURSULR�LQJUHVVR�
nell’ideale spazio della scrittura transnazionale della diaspora.

Lo studio di Marco Rispoli, dedicato a Joseph Roth, ruota attorno alla possi-
ELOLWj�GL�ULFRVWLWXLUH�OD�ELRJUDÀD�IUDQWD�GHOOR�Ich unterwegs come un nuovo insieme 
organico, dopo il trauma della Grande Guerra, la conseguente incomunicabilità 
GL�WDOH�HVSHULHQ]D��VH�QRQ�QHL�WHUPLQL�GL�XQD�IUDPPHQWDULD�IRUPD�QDUUDWLYD�VXF-
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cube di irrelate sensazioni momentanee, e nel quadro delle tensioni tra Francia 
H�,PSHUL�&HQWUDOL��6X�TXHVWD�WUDFFLD�GL�EDVH�VL�ULFRVWUXLVFH�LO�UDSSRUWR�WUD�IDQFLXO-
OH]]D��SDVVDWR��H�SUHVHQWH�QHOO·LR�YLDJJLDQWH�H�QDUUDQWH�GHO�WHVWR�ÀWWL]LR�'LH�ZHL�HQ�
Städte (1925), impegnato nella visita a città del sud della Francia a lui prima sco-
QRVFLXWH��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOOH�LPSOLFD]LRQL�GHOOD�VXD�ULFRQTXLVWD�GHOOD�
percezione del continuum temporale, sia sul piano psicologico e narrativo, sia su 
quello politico. Il viaggio nel Midi�IUDQFHVH�q�GLIDWWL�HVSHULWR��LQ�TXDQWR�YLDJJLR�
WHPSRUDOH�VRUUHWWR�VXOOD�FRQWLQXLWj�WUD�SDVVDWR�H�IXWXUR��JLDFFKp�´LP�¶.RPPHQ-
GHQ�LVW�GDV�9HUJDQJHQH·µ��������FRPH�ULDFTXLVL]LRQH�YDORULDOH�GHOOH�HSRFKH�SDVVD-
te allo scopo della ricostituzione interiore dell’io lacerato dall’esperienza bellica e 
di una rinascita culturale paneuropea.

A conclusione del volume, il saggio di impostazione linguistico-comparativo 
di Luisa Giacomo si concentra sulla ricchezza delle declinazioni culturologiche 
H�VLJQLÀFD]LRQDOL�GHO�OHPPD�wandern�H�VXOO·HYLGHQWH�DQLVRPRUÀVPR�WUD�O·HVSUHV-
sione tedesca e le sue possibili traduzioni in italiano, determinato da una diver-
genza che risiede anzitutto nei UHDOLD di partenza e che conduce a una discrasia 
determinata da una realtà presente sì in entrambe le culture, ma lessicalizzata 
solo in una di esse (lessicalizzazione monolaterale). Entro tale cornice teorica, 
la ricostruzione dell’ampio alone semantico del wandern nel più generale quadro 
VRFLR�FXOWXUDOH�GHL�3DHVL�GL�OLQJXD�WHGHVFD�q�FROORFDWR�LQ�XQD�SURVSHWWLYD�FRPSD-
UDWLYD�FRQFHUQHQWH�LO�URPDQ]R�DXWRELRJUDÀFR�GL�(ULFK�.lVWQHU��$OV�LFK�HLQ�NOHLQHU�
Junge war �������H� LO� URPDQ]R�GL�3DROR�&RJQHWWL��Le otto montagne (2016), a sua 
volta supportato dalla illustrazione di cinque criteri basilari che consentono un 
raggruppamento tematico dei due testi.

Andrea Benedetti
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,O�QRPH�XIÀFLDOH�GHOOD�QRVWUD�ULYLVWD�FRQWLQXD�D�HVVHUH�� $́QQDOL��6H]LRQH�
germanica”, ma nel passare alla modalità online lo abbiamo abbreviato 
LQ�´germanica;” – più sintetico, come nome d’uso, e al contempo quasi 

classico, nel suo riprendere il sostantivo neutro latino utilizzato per i 
concetti collettivi, nel senso dunque di ‘cose germaniche’. Esso riunisce 

così in sé i differenti campi di ricerca che trovano spazio nella rivista, sulla 
TXDOH�GDO������SXEEOLFKLDPR�VDJJL��WDOYROWD�UDFFROWL�LQ�QXPHUL�PRQRJUDÀFL��

e recensioni, in italiano e nelle principali lingue europee, su temi letterari, 
FXOWXUDOL��ÀORORJLFL�H�OLQJXLVWLFL�GL�DUHD�JHUPDQLFD��FRQ�XQ�DPSLR�VSHWWUR�GL�

prospettive metodologiche, anche di tipo comparatistico e interdisciplinare. 

Insieme al nome sintetico abbiamo scelto come nuovo simbolo il punto e 
virgola, per distinguere ma al tempo stesso collegare tra loro i vari ambiti 

disciplinari della germanistica. Un segno di punteggiatura sempre meno 
utilizzato e per questo forse un po’ desueto, ma che ci sembra acquisire 

XQD�SDUWLFRODUH�SRWHQ]LDOLWj�VHPDQWLFD��SXU�PDUFDQGR�XQR�VWDFFR�SL��IRUWH��
il punto e virgola connette parti indipendenti e le pone in dialogo – ha 
qualcosa di interlocutorio, nella consapevolezza che voler costruire un 

discorso fatto di punti fermi sia oggi più che mai illusorio.
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studi nordici;
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germanica;
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